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INTRODUZIONE
Nel programmare si sono tradotte in percorsi didattici adeguati alle classi le Nuove Indicazioni Nazionali. 
La Religione cristiana appartiene alle radici dell’Europa, quella Cattolica ha, sin dalle origini, un legame stretto con la storia, la letteratura, l’arte ed i valori dello Stato italiano, pertanto il loro insegnamento contribuisce alla formazione integrale degli alunni aiutandoli a sentirsi cittadini europei aperti al bene, al bello, alla solidarietà, alla convivenza e alla tolleranza, valori quanto mai necessari nella società contemporanea.
Si rientra così nel quadro delle finalità della Scuola Primaria.

METODOLOGIA e STRUMENTI

Per i processi cognitivi si proporranno durante l’anno scolastico:

· lettura e commento di brani biblici e di altre grandi religioni, adattati alle varie classi;

· lettura ed analisi di semplici brani, storie e parabole che aiutino a comprendere valori come l’amicizia, il rispetto, la tolleranza, la diversità, la solidarietà…;

· conversazioni guidate durante le quali gli alunni avranno la possibilità di esprimere i propri pensieri e le loro conoscenze;
· confronto con le diverse fonti religiose, anche presenti sul territorio (Museo Diocesano…) per rispondere alle domande sul mondo, sull’uomo e sulla vita;

· sequenze di disegni da riordinare, completare o commentare;

· lettura dei testi adottati e di ulteriori fonti di approfondimento:

· visione di materiale audiovisivo in VHS o DVD;

· utilizzo di materiali multimediali ( PC o LIM);

· studio di poesie e preparazione biglietti augurali per Natale e Pasqua.
MODALITA’ DI VALUTAZIONE

Le verifiche saranno effettuate in itinere, al termine di ogni percorso operativo, sotto forma di questionari a risposte sia chiuse che aperte, completamento di brevi testi, sequenze di disegni da riordinare, brevi riflessioni personali.

La valutazione terrà conto della situazione di partenza di ogni alunno, dei singoli ritmi di apprendimento e dell’uso corretto dei termini specifici.

Inoltre saranno valutati con particolare attenzione l’interesse, l’impegno, la partecipazione al dialogo, la frequenza e la capacità di collaborare all’interno del gruppo classe.

Per quanto riguarda gli alunni diversamente abili, si favorirà la comunicazione interpersonale attraverso un clima il più possibile coinvolgente; gli obiettivi saranno scelti in base ai contenuti più importanti e si utilizzeranno le diverse forme di linguaggio grafico-espressivo.
CLASSE  PRIMA
Nel corso dell’anno scolastico intendiamo svolgere le attività intorno al tema “pilota” dell’Amicizia tra Dio e l’uomo.

                  INDICAZIONI  NAZIONALI

	TRAGUARDI per lo

SVILUPPO delle

COMPETENZE

(termine scuola primaria)
	OBIETTIVI

Di

APPRENDIMENTO
(termine classe terza)
	OBIETTIVI

FORMATIVI
	UNITA’

FORMATIVE

	L’alunno:

-   riflette su Dio Creatore

             e Padre
	DIO e L’UOMO

1. Scoprire che per la religione cristiana Dio non è solo Creatore, ma anche Padre.
	A. Scoprire l’armonia e la bellezza  

 dell’Universo che ci circonda.

B. Comprendere la diversità tra il creato da

      Dio e il costruito dall’uomo.
	IL

MONDO

INTORNO

A NOI

	-  riconosce il significato

   cristiano del Natale.
	IL LINGUAGGIO

RELIGIOSO

2. Riconoscere i segni cristiani del Natale nell’ambiente di vita.
	A.    Scoprire che fare festa è ricordare e  

        vivere insieme, con gioia ed amicizia,    

        avvenimenti importanti.

B.    Identificare nel proprio ambiente i 

        simboli religiosi del Natale e 

        comprenderne i significati.
	IL NATALE:

FESTA

CRISTIANA

	-  riflette sui dati   

   fondamentali della vita di 
   Gesù.
	DIO e L’UOMO

3. Conoscere Gesù di    
Nazareth.
	A.   Confronto tra la vita di Gesù Bambino

       e quella di un bambino di oggi.
B.   Riconoscere gli insegnamenti che Gesù

      ci ha lasciato.
	GESU’

IN

 PALESTINA

	-  riconosce il significato 

   cristiano della Pasqua.

-  riflette sui momenti

   importanti della vita di

   Gesù.
	4. Riconosce i segni

della Pasqua intorno a lui.
	A.   Scoprire come ogni primavera la natura

       si risveglia per una nuova vita.

B.   Conoscere l’evento della Pasqua di    

      Gesù  e capirne il significato.
	LA

PASQUA

DI

GESU’

	-  identifica nella Chiesa la

   comunità degli amici di 

   Gesù.
	5. Individuare i tratti

essenziali della Chiesa.
	A.  Riconoscere nella comunità cristiana

      coloro che seguono il Cristo.

B.  Comprendere come nel Battesimo si

      entri  a far parte della Chiesa.
	LA CHIESA:

POPOLO

DI

DIO


CLASSE SECONDA

Nel corso dell’anno scolastico intendiamo svolgere le attività intorno al tema “pilota” dei Santi, amici particolari di Gesù ed esempio di una vita buona.

      INDICAZIONI    NAZIONALI

	TRAGUARDI per lo

SVILUPPO delle

COMPETENZE

(termine scuola primaria)
	OBIETTIVI

Di

APPRENDIMENTO    

   (termine classe  terza)
	OBIETTIVI

FORMATIVI
	UNITA’

FORMATIVE

	L’alunno:

-  riflette su Dio

  Creatore e Padre.
	DIO e l’UOMO

1. Scoprire che per la

religione cristiana Dio è Creatore e  Padre.

    
	A.  Comprendere, attraverso la vita di  

     San Francesco, il valore del rispetto  

     per  la natura e ogni essere vivente.

B.  Conoscere la vita e gli insegnamenti

      di alcuni Santi.
	IL  DONO

DELLA

SANTITA’

	-  riconosce il significato  
   cristiano del Natale, si    

   interroga sul valore di    

   questa festa e  ricerca le 
   sue  diverse espressioni.
	DIO e l’UOMO

2. Conoscere Gesù di
Nazareth come l’Emmanuele.
	A.  Individuare nell’Avvento il tempo di 

      preparazione ad un grande evento.

C. Scoprire nella festa del Natale il    

       vero significato dello scambio dei doni.
	GESU’:

DONO DI DIO

AGLI

UOMINI

	-  sa farsi accompagnare 

   nell’analisi di alcune

   di alcune pagine del 

   Vangelo per collegarle

   alla propria  quotidianità.
	IL  VANGELO

3. Ascoltare, leggere e  saper riferire gli episodi chiave dei 

racconti evangelici.
	A.  Scoprire l’insegnamento di Gesù nelle

      Parabole e nei miracoli.

B. Descrivere comportamenti quotidiani  

      in linea con i principi del Vangelo.
	GESU’

MAESTRO

	- collega i contenuti 

  principali del Vangelo

  alle tradizioni e regole

  dell’ambiente in cui vive.
	I VALORI ETICI   e

RELIGIOSI

4. Riconoscere che la  morale cristiana si  fonda sul  Comandamento dell’Amore al prossimo.
	A.  Riconoscere nei gesti e nelle parole 
     di Gesù la Sua particolare missione 
     di  Figlio di Dio, amico attento al 

     benessere completo dell’uomo.        

B. Comprendere come i miracoli siano  

     un segno dell’amore di Dio per tutti.
	GESU’:
IL VERO

AMICO


	-  riflette sulle tappe

   fondamentali della vita

   di Gesù.

-  riconosce il significato

   cristiano della Pasqua

   e si interroga sul suo

   valore.
	IL LINGUAGGIO

RELIGIOSO

5. Riconoscere i segni   cristiani   della Pasqua nelle celebrazioni e nell’ambiente.

6. Conoscere il significato di alcuni gesti e segni tipici del cattolicesimo.    
	A.  Capire che la Pasqua per i cristiani è

      l’evento centrale della fede.

B.  Cogliere negli avvenimenti pasquali

      il dono supremo di Gesù.

C.  Mettere in relazione la Pasqua con  

      la Risurrezione di Gesù.

D.  Individuare le tradizioni legate alla

     Settimana Santa vissute nel proprio 

     ambiente.
	LA  PASQUA:

SEGNO TANGIBILE

DI UNA

AMICIZIA VERA

	- riflette sulle parabole e

  sugli insegnamenti di   

  Gesù.
	7.  Riconoscere la preghiera   come dialogo con Dio,   

sottolineando la specificità  

del “Padre Nostro”.
	A.  Scoprire nel “Padre Nostro”  gli    

     atteggiamenti fondamentali del    

     cristiano.


	LA

PREGHIERA

DEL

   “PADRE

NOSTRO”


CLASSE TERZA

Nel corso dell’anno scolastico intendiamo svolgere le attività intorno al tema “pilota” dei principali personaggi biblici e delle loro risposte alle grandi domande dell’uomo.

           INDICAZIONI    NAZIONALI

	TRAGUARDI per lo

SVILUPPO delle

COMPETENZE

(termine scuola primaria)
	OBIETTIVI

DI

APPRENDIMENTO

(termine classe terza)
	OBIETTIVI

FORMATIVI
	UNITA’

FORMATIVE

	L’alunno:

-  riflette sul Dio cristiano,
   Creatore e Padre.
	I GRANDI

INTERROGATIVI
DELL’UOMO

1. Capire che l’uomo da sempre ricerca il senso della vita e aspira all’eternità.
	A.  Confrontare le risposte dei miti, della 

     Scienza e della Bibbia alle domande sull’

     origine dell’Universo e della vita umana.
B.  Scoprire che tutte le religioni riconoscono 

      un Dio Creatore.
	L’ORIGINE 
DEL 
MONDO

	-  riconosce nella Bibbia un 

   documento fondamentale  

   della nostra cultura.
-  identifica le caratteristiche
   di un brano biblico.
	LA BIBBIA

2.  Conoscere la struttura e il linguaggio della Bibbia.
	A.  Riconoscere nella Bibbia il libro che parla 

     dell’Alleanza tra Dio e l’uomo.

B.  Riconoscere i diversi generi letterari biblici.
	LA BIBBIA: TESTO SACRO PER EBREI E CRISTIANI

	-  analizza alcune pagine   

   evangeliche e le collega  

   alla propria quotidianità.

-  riconosce Il significato  

   della Pasqua cristiana.
	DIO E L’UOMO

3.  Scoprire che Dio ha stabilito un’Alleanza con l’uomo sin dalle sue origini.

4. Conoscere Gesù di 

Nazareth come  l’Emmanuele e il Messia crocifisso e Risorto.
	A.  Scoprire le principali tappe della Storia 

     della Salvezza nell’A.T. attraverso figure

     significative.

B.  Identificare nel Patto d’Alleanza dell’A.T. 

     l’origine della fede ebraica e cristiana. 

C.  Cogliere il valore storico della Pasqua, nel

      confronto tra Pasqua ebraica e Pasqua

      cristiana.

D.  Riconoscere in Gesù Cristo la   

     realizzazione delle promesse di Dio.


	LA

STORIA
DELLA
SALVEZZA

	-  identifica nella Chiesa la 

   comunità di coloro che  

   credono in Gesù Cristo e 

   che cercano di mettere in

   pratica la Sua volontà.
	I VALORI RELIGIOSI ED 
ETICI

5.  Riconoscere   l’impegno della Chiesa nel porre alla base della 

convivenza la giustizia e la carità.


	A.  Riconoscere la Chiesa come luogo 

     d’incontro, comunione e preghiera dei 

     cristiani.

B.  Mettere in relazione le opere di carità dei 

      cristiani con l’insegnamento di Gesù.
	LA
COMUNITA’
CRISTIANA




CLASSE QUARTA
Nel corso dell’anno scolastico intendiamo svolgere le attività intorno al tema “pilota” del Cristianesimo.

               INDICAZIONI    NAZIONALI

	TRAGUARDI per lo

SVILUPPO delle

COMPETENZE

(termine scuola primaria)
	OBIETTIVI

DI

APPRENDIMENTO

(termine classe terza)
	OBIETTIVI

FORMATIVI
	UNITA’

FORMATIVE

	L’alunno:

-  riflette sugli aspetti  

   fondamentali della vita di

   Gesù, sa collegare il Suo 

   insegnamento alle 

   tradizioni dell’ambiente in cui 
   vive.
	LA BIBBIA E LE 
ALTRE FONTI

1. Ricostruire le tappe fondamentali della vita di Gesù, nel contesto storico, sociale, politico e religioso del tempo a partire dai Vangeli.


	A.   Gesù, uomo del Suo 

       tempo, della Sua terra e scoprire i 

       segni che Lo rivelano Figlio di Dio.
B.   Analizzare i documenti che attestano 

       la  veridicità storica della persona di 

       Gesù.

C. Riconoscere nel Vangelo la fonte storica 

       religiosa privilegiata per la conoscenza di 
       Gesù Cristo.


	IL

 GESU’

STORICO

	-  riconosce il significato 

   cristiano del Natale della 

   Pasqua e si interroga sul

   modo in cui vive tali feste.

 
	IL LINGUAGGIO 
RELIGIOSO

2.  Intendere il senso religioso del Natale e della Pasqua partendo dalle narrazioni evangeliche e dai riti e dalle tradizioni cristiane.


	A.  Scoprire i segni ed i riti collegati alle  

      feste natalizie e  pasquali e capirne il 

      significato.

B.  Scoprire come il Natale e la Pasqua 

      vengono vissuti nei diversi Paesi del 

      mondo.
	IL NATALE
E  LA
PASQUA 

NEI  RITI 

E 

NELLE TRADIZIONI

	-  riconosce le caratteristiche 

   essenziali di un brano 

   biblico e delle altre forme 

   espressive della religione

   cristiana.


	LA BIBBIA E LE 
ALTRE FONTI

3.  Leggere direttamente

pagine del Vangelo riconoscendone il genere letterario e individuandone il messaggio principale.

4. Sapere che per i cristiani Gesù è il Signore,  che rivela all’uomo il volto del Padre e annuncia con parabole ed azioni il Regno di Dio.


	A.  Identificare le caratteristiche del 

     Regno di Dio attraverso le Parabole 

     specifiche.

B.  Cogliere nei miracoli di Gesù l’aspetto 

      innovativo della Sua predicazione e la 

      Sua attenzione ad ogni malessere 

      dell’uomo.


	IL
MESSAGGIO
DI
GESU’

	- seleziona tra i diversi valori

  quelli proposti ad Gesù per

  una vita buona e vera.   
	VALORI ETICI E 
RELIGIOSI

5.  Riconoscere nella vita e negli insegnamenti di Gesù proposte di scelte 

responsabili per un personale progetto di vita. 


	A.  Identificare il messaggio delle 

      Beatitudini evangeliche nella vita di 

      alcuni Santi, martiri  e persone di ieri e 

      di oggi.

B.  Individuare atteggiamenti di solidarietà

      e rispetto coerenti con il Vangelo ed 

      attuabili nel quotidiano
	GESU’:

UNA PROPOSTA
DI VITA

	- Identifica nella Chiesa la 

  comunità dei credenti alla  

  sequela di Gesù..
	IL VANGELO E LE
ALTRE FONTI

5.  Saper ricavare informazioni sulla religione cattolica anche dalla vita di Maria e dei Santi.


	A.  Riconoscere le caratteristiche del  culto 

      mariano nel Cristianesimo.

B.  Interpretare la simbologia pittorica 

     delle icone cristiane.
	GESU’ 
E
MARIA 
NEI  VANGELI
E 

NELL’ARTE




CLASSE  QUINTA

Nel corso dell’anno scolastico intendiamo svolgere le attività intorno al tema “pilota” del diversi, ma solidali e tutti verso un’unica meta: l’incontro con il proprio Dio.

           INDICAZIONI    NAZIONALI

	TRAGUARDI per lo

SVILUPPO delle

COMPETENZE

(termine scuola primaria)
	OBIETTIVI

DI

APPRENDIMENTO

(termine classe quinta)
	OBIETTIVI

FORMATIVI
	UNITA’

FORMATIVE

	- identifica nella Chiesa la

  comunità di coloro che

  credono in Cristo e 

  cercano di vivere

  il Suo insegnamento.


	DIO E L’UOMO

1.  Conoscere le origini e lo sviluppo del 

Cristianesimo.
	A.  Identificare nel dono dello Spirito Santo la 

     continuità con la missione di Cristo.
	LA
MISSIONE
DELLA
CHIESA

	- coglie il valore salvifico

  dei   Sacramenti e si

  interroga sul significato

  che essi hanno nella vita 

  dei   cristiani.
	IL LINGUAGGIO RELIGIOSO

2.  Rendersi conto che la comunità ecclesiale esprime, attraverso vocazioni e ministeri diversi, la propria fede e il proprio servizio all’uomo.

3.  Cogliere come, nella tradizione della Chiesa, i Sacramenti siano segni della salvezza di Gesù ed azione dello Spirito Santo.
	A.  Riconoscere nella Chiesa il popolo di Dio  

     che si rende visibile nei carismi e nelle

     opere di carità.

B.  Conoscere i tempi liturgici, la struttura

     della Chiesa Cattolica e la funzione dei 

     Sacramenti nella vita dei fedeli.

C.  Riconoscere nei Sacramenti le “vie” del  

     Cammino di fede del cristiano.
	IL
CAMMINO DELLA CHIESA

	- si confronta con 

  l’esperienza religiosa e 

  distingue la specificità 

  della proposta di salvezza

  del Cristianesimo.
	DIO E L’UOMO

4.  Descrivere i contenuti 

principali del Credo  Cattolico.

5.  Riconoscere persone, avvenimenti e strutture fondamentali della Chiesa cattolica confrontandoli con quelli delle altre confessioni cristiane, evidenziando le prospettive del cammino ecumenico.
	A.  Individuare nella fede in Gesù Cristo, 

     Figlio di Dio, l’essenza del Cristianesimo.

B.  Identificare i ruoli presenti nella Chiesa 

     Cristiana e le loro funzioni.

C.  Analizzare le separazioni che nei secoli 

     ha subito la comunità cristiana.

D.  Individuare iniziative di ecumenismo nel

     mondo contemporaneo.
	LE
CONFESSIONI
CRISTIANE

	- distingue la Bibbia dagli 

  altri testi sacri.

- confronta la risposta delle

  principali religioni non

  cristiane alle domande di 

  senso dell’uomo con 

  quella biblica.
	I TESTI SACRI

6.  Conoscere le origini e lo sviluppo delle Grandi Religioni mondiali, cercando le tappe più importanti del dialogo interreligioso.

7.  Confrontare la Bibbia con gli altri testi sacri.
	A.  Individuare nella ricerca di senso alla

     vita,  di salvezza e di eternità i punti 

     comuni alle diverse religioni.

B.  Riconoscere l’importanza del dialogo

     tra le religioni per una convivenza 

     pacifica.

C.  Riconoscere, partendo dai testi sacri, i 

     principi ispiratori delle grandi religioni non 

     cristiane
	LE
GRANDI
RELIGIONI
MONDIALI

	- confronta il Natale e la

  Pasqua cristiana con le

  principali feste delle altre

  Grandi Religioni mondiali.
	IL LINGUAGGIO RELIGIOSO

8.  Individuare e decodificare espressioni dell’iconografia religiosa, partendo da espressioni artistiche presenti nel territorio.
	A.  Identificare e descrivere gli elementi essenziali

      Di un’opera religiosa.

B.  Mettere in relazione gli elementi simbolici di 

      un’opera d’arte religiosa.
	LE
RELIGIONI NELL’ ARTE


